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  Torna a casa è un libro che parla della Vita, una tematica tanto familiare quanto complessa e ancora inesplorata nelle sue molteplici sfumature. L’autore guarda a questo importante soggetto cercando una nuova prospettiva, osservandolo con occhi privi di pregiudizi, per coglierne l’essenza e scoprire così il suo segreto. Troppo spesso la vita viene data per scontata, il suo valore svilito e vengono ignorati i doni e le potenzialità che ogni giorno ci offre. Ognuno di noi, riflettendo sulle parole contenute nel libro, può tornare a coglierne il senso ed esprimere una profonda gratitudine verso la potenzialità che questo incredibile viaggio ci offre, imparando a reagire alla passività e allo stato inerziale delle cose, affrontando a testa alta i limiti e le paure dietro cui sovente preferiamo nasconderci per non lasciare voce alle domande della coscienza. Il testo, analizzando alcuni passi della Bibbia, ci guida così verso un futuro consapevole, affinché ognuno di noi possa decidere come vivere la propria vita, quale direzione prendere, perché il cambiamento può avvenire solo se noi lo vogliamo. Tale riflessione, maturata in maniera autonoma dall'esperienza personale dell’autore, può essere condivisa e condivisibile da chiunque abbia l’intenzione di ascoltare e di ascoltarsi.




  Introduzione




  Qual è la cosa più importante che possediamo? Qualcuno risponde: una bella casa, un buon conto in banca, dei buoni amici. Altri dicono il mio lavoro, i miei cari. E sicuramente tutte queste cose sono importanti, sono cose delle quali ognuno di noi dovrebbe godere. Potremmo dire che ognuno di noi a questa domanda darà sicuramente una risposta diversa. Eppure vi è qualcosa che in ordine d'importanza va ben al di là di tutto questo. Qual è quella cosa che tutti possediamo, indipendentemente se siamo poveri o ricchi, alti o bassi, neri o bianchi? È il dono della vita. Ebbene sì, ciò che ci accomuna tutti è il dono della vita. Questo dono è qualcosa che ognuno di noi riceve e del quale dovrebbe godere. Quanto siamo consapevoli del fatto che prima non esistevamo, non eravamo, e ora siamo qui a vivere quest’esperienza? Tutto ciò dovrebbe essere motivo di gioia.




  Invece guardandomi intorno,anche sulla base della mia esperienza personale, posso dire che non lo è per tutti, o almeno non tutti lo vivono come un dono. Purtroppo sono pochi quelli che vivono quest'esperienza con piacere; per tutti gli altri potremmo dire che è un tirare a campare, un continuo combattere, una guerra che non finisce mai. Eppure la vita è un dono, è un qualcosa di cui essere grati e di cui poter godere continuamente. Credo che la domanda principale che ognuno di noi dovrebbe farsi è: che cosa ne sto facendo di questo dono, in che modo lo vivo?




  La vita è un dono che ci è stato fatto,affinché tramite un buon uso ne potessimo godere e gioire. Ci svegliamo al mattino, felici di iniziare una nuova giornata,pronti a vivere nuove esperienze, o non vediamo l'ora che essa finisca? Sappiamo essere grati per quello che abbiamo, o siamo sempre arrabbiati con tutto e con tutti? Abbiamo grandi speranze per il futuro o "speriamo" che qualcosa possa andarci bene? Siamo protagonisti nella vita o spettatori inermi? Siamo noi a creare la vita o ci accontentiamo di ciò che ci viene dato credendo che non possiamo ricevere di più?




  Se fate parte di quelli che vivono continuamente nella sconfitta, nella rabbia, nella tristezza,se anche voi fate parte di quel gruppo di persone che non vedono mai la luce splendere sulla loro vita e vivono perennemente nelle tenebre della confusione, voglio dirvi che questo è il libro che fa per voi. Vivete male perché non avete ancora compreso il grande disegno della vita e qual è il vostro posto in essa.




  Come ha detto qualcuno:




  “conoscerete la verità e la verità vi farà liberi”.




  Conoscerete la verità ed essa vi metterà nelle condizioni di pensare, decidere e agire in modo nuovo.




  La vita è un dono meraviglioso, qualcosa di cui godere in ogni momento. Tutta la bellezza che vediamo quando ci guardiamo attorno, la bellezza che c’è nel mare, nelle montagne, nella miriade di varietà di fiori, di alberi, nel poter godere di un bel tramonto,sì, tutte queste cose sono lì per noi affinché ne possiamo godere. Sono state create per il nostro piacere e quindi dobbiamo poterne godere. Eppure siamo così presi da questa vita frenetica che finiamo per perdere di vista tutto ciò. Proprio ieri guardavo un documentario che mostrava alcuni posti dell’Africa e le persone che vivevano lì. Mostrava lo stato in cui vivevano queste persone,senza una casa, nel fango. Abitavano in luoghi senza strade,luoghi in cui non vi era nulla. Ma in un lampo ho visto nei loro occhi qualcosa,quelle persone erano connesse con la vita,connesse con i veri valori della vita. Non avevano nulla,eppure avevano tutto. Ci sforziamo così tanto di vivere la vita, senza invece renderci conto che con questo nostro modo di fare la stiamo ignorando o meglio perdendo. Abbiamo ricevuto questo dono, eppure la maggioranza di noi non sa cosa farsene o meglio non sa come usarlo. Lo abbiamo ricevuto, eppure pochi sanno chi è il donatore.Ho scritto questo libro proprio con l'intento di aiutarvi a comprendere questo. L'obiettivo di questo libro è aprire gli occhi della vostra mente interiore,così da poter vedere e comprendere. Il mio intento qui,è trasmettervi una base solida sulla quale costruire la vostra vita e in ogni cosa portarla all'eccellenza.
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  Fai le cose nel modo giusto




  e la “vita”




  si dispiegherà davanti a te in tutto il suo splendore




   




  (Alex Romersi)




   




   




   




   




  Una grande esperienza chiamata


  vita




  Pensiamo alla nascita di un bambino. Passa i suoi primi nove mesi nel grembo materno,e lì riceve ossigeno,nutrimento e tutto ciò di cui ha bisogno per iniziare a crescere e formarsi.Mentre è lì, sente continuamente parlare.




  Ascolta rumori di ogni genere. Riesce persino a percepire lo stato d'animo in cui si trova la mamma.




  Si domanda continuamente quando sarà il momento in cui dovrà lasciare quel piccolo nido dove si sente così al sicuro,per entrare in una realtà a lui sconosciuta. Quando i tempi sono maturi, lo vediamo venir spinto fuori contro la sua volontà. Chi mai vorrebbe abbandonare un posto che conosce così bene e che gli ispira così tanta sicurezza? Lo vediamo venir fuori tra pianti e grida di ogni genere. È spaventato, poverino. Una volta ripulito e riportato tra le braccia della mamma, lo vediamo calmarsi, poiché ha riconosciuto la mamma, e questo gli ha ridato di nuovo sicurezza. Da quel momento in avanti ha inizio per lui l'esperienza che tutti chiamiamo “vita”. Così, generalmente, è stato per ognuno di noi. Nel momento in cui usciamo dal grembo materno siamo così piccoli, indifesi. Non sappiamo nulla, né chi siamo né perché siamo qui. Da quel momento in avanti iniziamo a guardarci attorno, così desiderosi di conoscere e di imparare. E tutto ciò ci viene naturale, nessuno ci spinge a farlo.




  I primi a ispirarci in questa missione sono i nostri genitori, le persone che ci circondano, l'ambiente in cui viviamo. Da tutto ciò iniziamo ad attingere informazioni col fine di crearci un’identità, di comprendere, di conoscere e dare così un senso a tutto ciò.




  E così, giorno dopo giorno, attraverso ciò che vediamo e ascoltiamo cominciamo a formarci un’idea personale sulla vita,su noi stessi e sul motivo per cui siamo qui. I nostri genitori ci aiutano in questo,fanno la loro parte dicendoci cosa dobbiamo fare e cosa no. Cosa è buono fare e cosa non lo è.




  Generalmente è questo ciò che ci viene trasmesso, e ciò varia da famiglia a famiglia. Quello che non ci viene mai spiegato, però,




  è quale sia l'origine di noi esseri umani e il motivo per cui esistiamo. E quando un nostro caro muore (cosa che prima o poi spetta anche a noi), dove va? Caspita! Sono i nostri genitori e non ci mettono al corrente di verità così fondamentali!!




  Vi siete mai chiesti il perché? La verità è che non possono darvi qualcosa che loro stessi non hanno. La realtà è che neanche loro lo sanno. E se fate una ricerca più approfondita, vi renderete conto che neanche i loro genitori (i vostri nonni) lo sapevano. E quindi hanno preferito sorvolare su questa materia,dandovi, se messi alle strette, una spiegazione più o meno confusa, o nella peggiore delle ipotesi, lasciando questo scomodo compito ad altri.




  Scommetto che anche voi a vostra volta avete preferito sorvolare, andare avanti e non pensarci più.




  La vita ha così tanti impegni. Perché spendere tempo a cercare di capire!! Lasciamo questo scomodo compito a qualcun altro, ascolteremo loro.




  Ci diranno cosa dobbiamo fare, e noi lo faremo.




  Vedete, tutto ciò è come dire che dal nulla ci svegliamo su un treno in corsa che va a forte velocità. Cominciamo a guardarci attorno, vediamo tavoli imbanditi di ogni bene.




  Sentiamo la musica suonare a tutto volume. Tutti sono lì, intenti a mangiare e ballare.




  Così ci alziamo anche noi, prendiamo qualcosa da mangiare e poi cominciamo a fare ciò che fanno tutti. Lasciando così che tutto ciò ci distragga dalla domanda più importante:




   




  • Perché mi trovo qui?




  • Da dove vengo?




  • E questo treno dove sta andando?




  Credo siano domande del tutto legittime, ma sulle quali però pochi si soffermano a riflettere.




  Voi che ne pensate?




  Qualcuno a questo punto starà pensando che questo sia un libro che parla di religione, che intende dire cosa fare e non fare.




  Non preoccupatevi, non voglio in alcun modo cercare di convertirvi a qualche religione. Voglio dirvi che se avete pensato ciò,siete in errore. Anzi, vi dico di più, il mio scopo in questo libro consiste anche nell'aiutarvi a liberarvi dai ricordi e a volte dai traumi che la cosiddetta




  -religione- ha prodotto.




  Ma non lo farò parlandovi di religione, lo farò semplicemente condividendo la verità che ho ricevuto.




  Il mio intento qui è aiutarvi a dare delle risposte concrete a voi stessi. Non vi dirò cosa dovete fare o non fare. Semplicemente, vi aiuterò a guardare alla vita da una prospettiva completamente nuova.




  A quel punto, se lo vorrete e lo riterrete opportuno, sarete voi che ragionando con la vostra testa prenderete decisioni nuove. Ricordatevi quindi che lo scopo del libro è aiutarvi a comprendere, e non dirvi cosa fare o non fare.




  Credo che solo la comprensione,ossia il prendere consapevolezza di qualcosa,possa indurre l'individuo a prendere decisioni diverse.
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